
 

 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
AGLI STUDENTI DELLE CLASSI III, IV e V 

Delibera del C. D. del 1/2/2011 e del C. di I. del 10/2/2011 
 
1. Ciascun docente, nel formulare la propria proposta di voto, terrà conto di: 

Media aritmetica delle prove scritte e orali; 

Progressione dei risultati dello studente, o costante permanere su livelli 
buoni/ottimi; 

Interesse e impegno; 
2. Il Consiglio di Classe, per l’attribuzione del credito scolastico 

terrà conto della proposta di voto formulata dal docente di ciascuna disciplina – fatta 
eccezione per l’Insegnamento della Religione Cattolica o per l’Attività Alternativa. 

attribuirà le valutazioni 

stabilirà la media dei voti sulla base della quale sarà individuata, secondo la tabella 
sotto riportata, la banda di oscillazione relativa alla media stessa. 
 

TABELLA  A – Credito Scolastico Candidati Interni 
 

Media dei voti Credito scolastico 
classi III e IV 

Credito scolastico 
classe V 

M = 6 3 – 4 4 – 5 

6< M ≥ 7 4 – 5 5 – 6 

7< M ≥ 8 5 – 6 6 – 7 

8< M ≥ 9 6 – 7 7 – 9  

9<M ≥ 10 7 – 8 

 
Condizioni indispensabili per l’attribuzione del punteggio massimo della fascia: 
1. Presenza di media voti superiore a 6,5 – 7,5 – 8,5 
Oppure 
2. Presenza degli elementi sotto indicati 

a) sufficiente assiduità nella frequenza scolastica (presenza a scuola per almeno 
l’80% del monte ore di ogni disciplina), 

b) sufficiente interesse ed impegno al dialogo educativo verso tutte le discipline del 
piano di studi, ivi compreso il profitto positivo della Religione Cattolica o dell’Attività 
Alternativa (solo per gli studenti che si avvalgono di questi insegnamenti), 

c) presenza di almeno 1 dei sotto indicati parametri: 

 Interesse ed impegno almeno buoni nella partecipazioni alle attività complementari 
pomeridiane proposte dall’Istituto 

o N.B. i corsi e le attività potranno essere riconosciuti solo se frequentati per 
almeno i 2/3  del monte ore e certificati dal docente referente. 

 Stage aziendale con valutazione positiva 

 Crediti formativi documentati 



 

 

o Per quest’ultimo parametro sarà cura dello studente consegnare al 
Coordinatore di Classe la relativa documentazione; il C. di C., ai sensi del 
D.M. 49 del 24/2/2000, nonché dei criteri deliberati dal Collegio, valuterà le 
attività svolte e delibererà il riconoscimento o meno del credito. 

 
Ferma restando la normativa vigente, in caso di sospensione del giudizio il credito 
sarà attribuito dopo il saldo del debiti e varranno le medesime condizioni di cui 
sopra. 
CRITERI QUALITATIVI PER IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI 
 
I crediti possono essere riconosciuti per attività svolte presso o a favore di enti esterni alla scuola 

 Le attività devono tendere alla formazione personale e/o a beneficio di altri 

 Tutte le attività devono essere regolarmente dichiarate e certificate 

 Tutte le attività devono essere state svolte nel corso dell’anno scolastico nel quale se ne 
chiede il riconoscimento (si fa eccezione per i corsi di lingue frequentati al termine dell’anno 
precedente e per lo stage delle classi quarte) 

 
 
COSTITUISCONO CREDITO FORMATIVO 
 

1) Le attività di volontariato (pronto soccorso, assistenza ad anziani, minori, disabili, ecc.) 
svolte con frequenza almeno settimanale e per tutto l’anno scolastico; 

2) Lo scoutismo praticato con frequenza almeno settimanale e per tutto l’anno scolastico; 
3) I corsi di informatica o di altri settori dell’istruzione che abbiamo permesso di 

conseguire una certificazione riconosciuta dal M.I.U.R. e/o dalla Regione;  
4) Il conseguimento della Patente Europea del Computer (E.C.D.L.); 
5) I corsi di lingue frequentati in Italia che abbiano consentito di conseguire una 

certificazione riconosciuta dal M.I.U.R. e/o dalla Regione; 
6) I corsi di lingue frequentati all’estero che abbiano consentito di conseguire una 

certificazione secondo le modalità previste dalla C.M. ° 117 del 14/4/2000; 
7) Il conseguimento di certificazioni linguistiche internazionali (P.E.T., F.C.E., D.E.L.F., ecc. ) 
8) Le attività musicali certificate da scuole civiche o pareggiate, o da corpi bandistici; 
9) Le attività sportive svolte a livello agonistico; 
10) Partecipazione a corsi di carattere sportivo organizzati dall’USR/UST o dal CONI / UISP 

con conseguente attestato di superamento del corso; 
11) Partecipazione attiva, assidua (almeno ¾ del numero delle sedute annue) e costruttiva alle 

riunioni del Consiglio di Istituto. 
 

 

 


